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DRAIO 4300, 


FTALTA 
Rivista. 


La condolla tenuta dai nostri finanzieri non è in 
alcuni ripututi fogli esteri giudicsta diversamente 
che fra noi. 

Ecco quanto leggiamo nel Sémaplore: 

« La gran questione di questi. giorni. è sempre 
l'operazione linanziario, sul conto della quale si con- 
linua a far circolare fe voci più contradditorie, ma 
clie pure sembra doversi. conchiudere, tostamente. 
Sî assicura che.il ministro ne dar quanto prima la 
notizia al Parlamento , facendo, l'esposizione finan- 
ziario. 

 Dicendo che questa nolizia sarà accolta con 
piacere ci dilungleremmo sicuramente dalla verità. 
Si vede con dolore che il Governo persiste nel si- 
slema degli accatti e aliena Successivamente tutti i 
mezzi di cui può disporre lo Stato, © ciò senza 
porre menomamente rimedio al. disastro generale. 
E per altra parte è sventuratomente dimostrato che 
sos yuole: pagore la carola di luglio sarù di ne- 
cessità mestieri il ricorrere a mezzi straordinari. 
L'ultima situazione del tesoro ha confermato ciò che 
Ru troppo già si prevedeva, vale a dire chie Îl pro- 
dotto dell'operazione sui tabacchi , colla quale de- 
Vesi sopperire all'esercizio del 1869, è gia in gran 
parte assorbito, quibtunque non siamo che in feb- 
braio e non sia pur giù chiuso l'esercizio del 1868. 
La Società della Regia ha versato 143. milioni 
180, non ne rimargono dunque più che/37, condi- 
zione di cose poco tranquillaute. 

aÈ tuttavia gli organi. del Ministero affermano 
che la situazione Dannziaria è ottima e che solo 
per mala fede dell'opposizione essa viene rappre- 
sentita come disperante. Anzi sostengono. che fra 
poco il Ministaro dimostrerà che le risorse del Go- 
verno sono tutt'altro. che osauste , che le imposte 
si pogino,, che il disavanzo: del 4869 si ridug a 
bea poca cosa, e che se si pensa ad un'operazione 
novella non è altrimenti. perchè ne abbia bisogno 
Îl tesoro, ma perchè lo stato attuale delle cose 
permette di togliere finolmeute il corso forzaso e 
‘olie sarebbe male non profitturne. E i giornali che 
tengono questo linguaggio dicono di parlare seria- 
mente l'è 

Per assestare le finanze. vi sarebbe un mezzo 
assai migliore ché gli accatti e le esogerate im- 
Poste, cioè l'agevolare il commercio , non col pro- 
tezionismo , ma con tariffe moderate, con buoni 
Tegolamenti e sopratutto col. liberare da ogni ves- 
sozione è, molestia i viaggiatori. E pare invece che 
si faccia il possibile. per allontenarii.. Quanto non 
si è detto sulla. necessità di allirara i passeggio: 
al porto di Brindisi così maravigliosamente'si- 
wato per le comunicazioni fra le Indie ed una gran 
pecto dell'Europa |! Fppure_ vediamo. ciò; che uu 
cede ai nostri giorni e viene nurrato dal Brindisi. 

Venerdì scorso, 12 corr, sbartas dal vapore a 
atriaco Orcite, ‘proenicnto ‘da Corfà no passeggiore. 
Questo portava seco un chilogramima di inbacco, Domandò 
clio fosso sottoposto alle regole vigenti por merci di tras 
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APPENDICE 


IA PLEBE: 


Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


Garirono VIII, — (Seguito) 


Il ‘portinaio dello stabilimento arrestò) quest'uomo 
fori di sè che entrava con tanto impeto, e gli do- 
mindò che cercass 

— Mia moglie, risposa Andrea che pareva non 
aver più fato ia corpo. 

— Vostra moglie ! esclamò il. portinaio, ‘allar- 
gando' tanto; d'oschi. Oh che la vi gira? Qui nom vi 
‘sono donne; 

L'operaio 2 cui la ragione era presso a sularrirsi 
davvero, prese pei panni al pelto il: portinaio e 
Scotendolo, agg aria di minaccia, gridò : 
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ilo; pronto a lasciare' una relativa gavansia; quando si 
glo fatto il picco munito dei saggelli; sî dorasudò lire 

(00 ia garanzia! TL pssseggiore si rilutò' nd nocordare 
‘una sì enormo somma, bensi off di' depositare il doppio 
dell'ammontare del ‘lizio: Nou essendosi ccondisceso a 
50; egli non solo non sbarcò qui, ma feco fu modo che 
altri suoi: compagni prosegulssoro .il viaggio col mede- 
simo piroscafo; invece di prender. terra a Brindisi} Tut- 
tociò nasce poreliè è tina dogana nella. qualò mon si sa 
chi sîa il capo, motivo per chi nno temendo di essere 
denunziato dall'altro si cera il pelo nell'uovo. Par troppo 
sun guaio non nuovo, © siccome ne derivano danni 
molti, domandiamo alla fine ci si mandi un capo intel- 
ligento, clie prenda a sè la direzione di questo stabili- 
mento, rivestito della. neccasaria. autorità ed indipen- 
denza.» 

Speriamo, che la. nostra condizione. miglioterà 
merc l'apertura di nuove comunitadioni dovute al- 
l'iudustria privata, da cuî ci ripromettiamo assaî: più 
che dall'azione governativa 

L'Unità politico. annunzia di avere. ricevito un 
telegramima in cui le si dà notizia che venne sporta 
al Governo francese dall'ingegnere ungherese Lan- 
ger la domanda della. concessione della ferrevia fra 
Torre Pellice è Sisteron, di cui abbiamo fatto 
menzione qualche tempo fu. L'Imperatore, dice quel 
feglia, accolse con. molta benevolenza quel pro- 
getto, che è pure favorito dal Ministro delli 
onde sì può, sperare la costruzione di quell'impor- 
tontissima ferrovia: che porrà ‘Torino a 44 ore di 
distanza da Marsiglia: 

Leggiamo) nel‘ ossi/lo Vercellese che, in seguito 
ad istaze. del Municipio: di Vercolli per la costr- 
zione del desiderato tronco di strada ferrata tra Mor. 
tara e Vercelli, ln Deputazione provinciile di 
Pavia lia nomiuto un Comitato composto dei sin- 
davi di Pavia, Vercelli è Mortara è dei coasiglieri 
provinciali eletti dai mandamenti di Cava-Manara, 
Garlasco, Gambolò, Mortara 6 Robbio, con juesrico 
di avvisare ai modi più acconci per la formazione 
di ua 'strada ferrata chia y partendo da \Cava-Ma- 
mora, congiunga la città di Pavin con Mortara € 
Vercalli. 

E lai Sentinella delle ‘Alpi anvunzia' chè all pre- 
Tetto, di Gineo giunse dall ministro del Javori. pub- 
blici la comunicazione che esso preseriterà. al Par- 
lamento ua progetto di legge per In galleria attra» 
verso il colle di Tenda, 





























Mifiamo, È. — Quest'oggi, verso lo 2. pomaridiane; 
îl siguor ‘Agudio di Milano corse grave pericolo di vita. 
Cavalcava egli lungo il tistiono. tra Porta Venezia e 
Porta Vittoria, quando. il cavallo gli s'impennò e gli tolse 
În mano. 

Tivano cercò di trattenerlo, chè. inferdcitosî. vioppiù, 
spiccò un salto dal bastione trascinando il cavaliero nl 
piano sottoposto, Fortunatamente non' s'aiimazzò che il 
l'envallo, © il signor ‘Agudio useì incolume: dal gravissimo 
pericolo. 

El si può seguaro proprio col. gomito. 

Napoli, 2i. — Leggesi nel Purgolo: 

Abbiamo due tristi noti 

Jeri un soldato dei Lancieri Novara fu. trovato morto 
ia prossimità, della ferroria Casoria con. un: pugzale con: 
ficento nel petto. 

Che fu? — V'è un delitto, 0 un atto di disperazione? 
Confiliamo che l'autorità, fatta una seria indagine, potrà 
scoprire Sl mistero, 

















— Sì, che la cè;... È fra imorii'ctie aî vogliono 
Squartare..... Ma jo non permetterò, tale scellerag- 
gine. Voglio che la mi si. restiluisca,,.. Nom andrò 
via Nachè noa me l'abbiate restituita. Voglio. por= 
tarmela via io colle, mia hraccià, adesso; subito, 
guai a voi, guai a, tutti le». 

Îl custode ebbé piura: chiamò în suo soccerso 
alcuni. inservienti, ed Andrea fa cacciato nella 
strada, se con buona grazia, pensatelo voi, Il'po- 
ver'uomo smaniò, gridò, bestemmio; ma sd 0a 
puatò si calmd di botto, perchè capì che, in guel 
medo tion avrebbe, citenuto; nulla, che intanto il 
tempo passiva, & che ogni: minuto trascorsn poteva 
recare alla sua Paolina qael' supremo. orribile. se 
gio, ch'egli voleva evitarle.: L'esser, povero & una 
lebolezza,7 è! un'impotenza assolata; capl'che' senza 
iatravvento, senza protezione di nessuno' egli non 
avrebbe mai potuto riuscire nel' suo interilo; ma a 
‘chi rivolgersi? chi pregare? chi c'eta a cui egli po- 
lesse con sicurezza e-con efficacia ricorcere?. Si ri- 
«ordò. in buon punto, di quel pietoso siguore:che;la 
Provvidenza aveva mandato în suo aiuto quel uo- 
mento Îa ‘cui era stato arresiato alle. porta dello 
ospedala, e si disse, che| om: c'era altri a:cui' po- 
tosse indirizzarsi. Ne ‘sapeva .il‘nomie e'evivaseva 
il luogo dov'egli; avea il' suo! fondaco,. e /cbtsè con 
tutte lo forze; che gli rimanevano dol libraio siguor 
Defasi. 

Noi sappiamo giù qual cuore pietasu avesse: quer 
Tsto galantuomo, e; quindi, non ci stopireao: s'est 



























Un altro caso) egualmento doloroso 

Iori puro un'altro soldato. del S* fantarta stano di 
puardia. al'carcore di S. Francesco si sucidava col proprio 
fuoll. 
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Troviamo! nel Zempo,ùna curiosa. corrispondenza 
di Firenze , la. quale; dà. Ia seguente spiegazione di 
Un falto parlamentare che. cagionò alquanta mera. 
vigtia. 

« Rammoatereto il: vociare chie sì. è fatto intorno alle 

espansione limitata che accolso il Re duranta il'suo ving- 
fio x Napoli, Vittorio Emanuele, tutti lo santo, ei tiene 
ail essore accolto bené nei diverdi passi cho porcorro, e 
‘questa, che chiamerò esigenza, io la trovo anche giusti 
ficata dalla conviazione che tutti gli conoscono di nonfarere 
mnaî fatto cosa che non fossa nell'istoresso degl Italinui 
Oî eno, iò confesso francameutò: che da tutta 10 infor 
razioni che bo ricevuto, il Re'non fu nello provincie 
meridionali ricerato:con quell'antusiasmo che egli è molti 
si aspettavano. ‘Al suo ritorno a Firenze, ritorio clifo 
avroî quasi-ragione di chiamare ‘nticipato, Vittorio Euma- 
nuele mon nascose alle persone che lo attorniavano la 
sua meraviglia. di' questo fatto: Egli 
stesso quale ne era lu. ragione; e' probabilmente in so 
stesso non la trovava. 
Infatti, l giorno; dopa il stò arrivo! a Firenze S.3I. 
di decise di radunare attorno 4 sè, oltro il suo Consiglio 
ordinario, molti: uomini politici fra i quali notavasi, con 
Grande meraviglia dei ininistt, anichè l'onor. Tastazzi. 1 
Re in questa ralunanza poso francamente Ta questione 
nei suoî termini e dichiarò che voleva scatiro dagli uo: 
mini che gli stavano d'attorno il loro avviso sti motivi 
cho causarono. lo freddezza colla quale In sua persona 
fa accolta nelle diverso: provincie meridionali; La diacus- 
‘ione: ‘a questo proposito fu piuttosto animata, ma essa 
sî aggirava piuttosto sopra luoghi comuni, allorcià uno 
dei rembri della riunione: passando sopra qualtnque ri- 
guardo, disso essere suo avviso:clo uno dei: grandi zio: 
tivi per i quali nè il Ministero potera agire con’ aîcu- 
rezza, nè il puese poteva credèro alla sua forza, avova 
forse. per non ultima. ragione il contegno di uomini ul- 
tragovornativi i quali passarono con armi e lagaglio al- 
l'opposizione la: più scapigliata; 0; che col Toro nssento a 
proposte che tendono a colpire l'autorità della legge ed 
il credito dello Stato, fanno mipporre alle popolazioni î- 
quoranti ché xealmenta'uno Siato ion abbia bisogno n3 
‘dî credito nà di leggi, 

“ Parelanai cho a questo proposito eltreclà esteta ac- 

cennito-il -Rattaszi sin stato nominato, L'accusa (era 
chiara: bisogna ora che la difesa lo fosso del puri. Ed 
infatti il Rattazzi 30rs0/n dire che per una serie di'com 
binazioni inasplicabili, egli si trovò ridotto n relegerei a 
inlatra ed a capitannre la opposizione, ma che per vo- 
rità fn quanta sua nuova posiziono egli si trovava a disagio, 
(questo glieto. credo) cho'egli non. cessò mai di essere 
‘consermtore (ad anche questo gTielo credo), o che non 
domandara di moglio che di riprendere il suo vero pro- 
gramma: 
x Il fatto ti &d è cho il Rattazai feco quella tal ro: 
poita sopra i gran comandi che prodtsse la confusione 
delle lingue, ‘cioè dei voti. Infatti, Rattazzi votò in fu: 
vore del Ministero, la Uestra votò in favoro di Rattazzi, 
fl Ministero. ageettò i favori di' Rattazzi, Rattazzi votò 
contro la sinistra e, oh abominio! Mellana votò ‘contro 
Rattazzi, mentre il terzo) partito. votava contro il Mini: 
stero; » 






































CAT UPPIOIALI 


La Gassetta. Ufficiale del % fcbirato rec 
1° Un regio deereto (o. 4850) dol 17. gennaio, 








sentisse con molto interesse Ja scucita 
del'povero Andrea smarrito dal dolore e st 


razione 
propo. 








‘esse senza indugio di elli:ncemente aiutarlo; Ma gii 
era il modo che: non sapeva trovare; egli non conv: 
sceva nessuno che avesse ultinenza con quello sta- 


bilimeato, ©. capiva che. non conveniva andare per 
vie indiretto, ma; far presto per la più brevo/strada 
se volevasi arrivare a tempo, DI soccorrere ad'An- 
drea in) tutte le. spese che necessariamente Siri 
bero occorse per far trasportare il cadavere al Cimpo 
Ssnto + furnelo seppellire, iù aveva. dociso sero 
‘stesso; mail: principale era di giungora.ad impa- 
dropirsi di questo minacciato cadavere. Persò rivi)- 
gersì sl professore incaricato: dell'insegnamento ani- 
| tutnico;, ma. egli: non lo. conosceva! persomalineate, è 
«uel.tale: aveva una fama di burbero: che: non inco- 
vaggiava, di molto a fare: un tentativo presso di lui 
Anche, al siggor. Delosi venne ad. an tratto lispiro- 
‘d'un'idea. Si ricordò cha'i. bambini gi quot 
l'operaio erano stati ricoverati. aell'ospizio; dietro 
v'opera del daltor Quercia; questo signore che tanta 
| laceva parlare, di sò, nella sua qualità di medico, 
“laveva avere, conoscenza e. forse autorità in quella 
fera, (©; non si ‘sarebbe certamente. rifinito! da- 
| Joperarsi îa favore di quel pover'iomo. Peri fur- 
| sona egli sapeva linulrizo del Quercia; è presa usa 
carrozza da nolo, in pochi minuti ebbe cendotto al 
quartier; di Giau-Luigi il dispacato andrea. 


























Colà una gran sorpresa attendeva il sig: Detisì. | 
|'asieme; col doutor' Quercia, il quale aveva! subito | 


con 1 quale ‘il comuno di Concesa (in provinzia di Mi 
lario) è soppresso bd aggregato a quello di ‘rezzo: sul 
l'Adda. 





n regio decreto (h810) dol 21 gennaio, 
son îl quale, a partiro dal 1° aprilo 1889, i. comuni di 
Custiraga da Reggio o Vidardo (Ia proviatta di Mino) 
1000 sopprossi el aggrogati a quell li Marudo. 

8. Un regio deereto (i. DININCVI, patto sup; 

plementare) del 10) gennaio; con Il quale è spprotato 0 

sto cstentiro lo statuto del Danzo di Bici, ‘adotisto 
! dal ‘suo Consiglio enòralo' fn ‘adnninia del 8 ottolre 
1808, tenuta in Palermo in setone atraordinaria, me: 
diante ‘n osservanza delle. prescrizioni del decreto. me- 
disimo. 

i. Un regio decreto!del 14 avimsio, con il 
quala il intona Licolo Clatrl vite timoeso dalla (ca 
rica di ‘sindaco del comune di Giuestra degli Schtsvoni 
fn provincia di Denevento. 

è Nomine di sindici 








drei 


Cittadina, 


Cronaca 

*# Spoglio di corrispondenze. — Un e 
Tutta della poca parte che: nelle sottoscrizioni pol Carno- 
vano interesso al buon esito delle nostre feste. 

il Ar dato ie) GG Do ani 
quella del gas versarono delle somme rilevanti a detto 
acopo e (che queste somme, volerè 6 non volere, esoi- 

Tutto ciò sta bene ma non distrugge il nostro ssserto 
dilebigila mibingraa Sani e ini 
società, abbia nelle sottoscrizioni private fatto poco, ma 
le 

E TE, renale pi lc pol ati i 
solluchero delle iscrizioni Inpidarie. Tre'o quattro'soritta 
ci giunsero por la lapide di piazen Castello che di Tha 

‘Sonò tutte balle, tutte pattioltiche, lutte.;;. nt disgra- 
ziatamente su tal' questione ‘il Consiglio adottò la pro- 

Ap sid na erce die pop 

— Da Piniza Castollo al ‘Teatro Regio non v'è gran che 

pel viaggio. Ua abbonato a qual massimo 
teatro, un fino osservatore, uso dli quelli. cha scrutano 
negli occhi e nei gesti delle ;signore i ‘profondissimi pen- 
siori o gl'inesprimibili. desidorli, cl sorive un tigliett 
profumato sull'astuzia femminile di altuno ‘oleganti fre- 
queutatrivi che dal davanzale dei loro palchetti lasciano 
i 

TÌ nostro corrispondente deva) essere studiosiasimo 
daîle severe leggi romane. cha. proibivano:il soverchio, 
donnesca che penzola dai palchi e ricorda la bianche:-ja 
di bucato che si sciorina al'sole, Assicuriamo il severo 
nostro corrispondente che:se il secolo xix non avesse 
altra esagerazione, altro male a combattere che “%a ci- 
vetteria femminile, sarebbe per me secolo fortune; dol 
resto finchè \osistono i pizzi e Je trino e finchè si/trova 
chi li compera il minor male: è che sone faccir 
a 














sulle scritte; 

















1 mostra 


 Comuizio agrario del Circondario i1 Torino. 
— Questa sera, veneeli 25 fobbralo, allo ore $ preciso, 
ottaya conferenza, nel palazzo Carignano, 

Seguîto © fina del tema dell Credito fondiario; del suo 
crganamento in Italia è spegialiuento in Piemonte: rela» 
tore car. avv, Paolo, Boselli. 

Comitato femumimile: delle Società natio: 
nale italiana per soccorso. at feri 





tà nette patrio guerre: 


fatto, introderre i due. sopravvenuti. appena ‘ant 
ziutigli, stava un uomo, un giuvane dalle strane 
sembiutize, vestito în pani eleganti, che parevano 
lmpacoiarlo, con. un'espressione silla pallida fuccin 
tra. di soddisfacimento! e di dolore, che male avreste 
sopito spiegare. All'ingresso del'siguor Detasi questo 
tale si alzò e si trasse'alquanto in li come se 
avesse tentato sottrarsi alla vista dél nuovo venuto, 
ed un leggiero rossore sali alté sue Buoncie pallide; 
ed'incavate. Defusi ,‘iufervorato! nel compito chie 
sraassuoto, prese ad'esporre il ciso di Anvirea e 
Ja ragione della ‘loro! vetilta, ‘senza fare trofypa at- 
Uniziohe a) quell'indiviàuo che stava in compagnia 
di Quercia; Avdres: rimaneva presso. l'i» cio oto: 
‘nda fra le sue mani ‘convulse il Lerrett. o/e guire 
Sando con. occhi' lucidi d'un ardore. f@ sbrile, 
snpplicavano più di tutte le possibili parole) 

Il dottor Quercia , appenà ebbe ud'it il racconto 
È Defasî, souzi porre tempo în mezzo , esclamò 

in tutte Ja' vivacità d'un'hubn “clio fre commosso 
































L'agzionierò lo, stieno Urandof i... jo conosco 
mutò (CDI conviate ‘der cid: .... orrido Sonza 
arder tempi 5 






+ fo attactame la ‘mia carrozza. 
mino preadetta ‘una (ch 'femo: più presto 
Defisi disse cli'ogli ne aveva impegnata una 
Iusle stavaapponto attenderiaoi nella strada. 
— Benissimo: soggitinée! Luigi! Allora hu L 
nando che ua mezzo minuto 


“alzare uf fastrano @ prerdere 
| onore. 











lì tempo , tanto Lila 
il cappello, & ser > 
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Avyiso. 
‘Tttte le signore socie è soci-del Comitato femminilo 
‘sono irivitati ail interrenito l'adunanza genoral strnor- 
divaria che. avrà 1uogo)domenieg 28 {ebbraîo 1800 , alle 
oto una! pomeridiaca preoisa, melllockle) della Camera di 
commercio, via Alfieri, n.-19,.-piano nobile, stato goti 
mote concesso; 
‘Sono all'ordino dal giorno : 
I. Gomunicazioni d'ufficio provvisorio; 
3. Elezione della Direzione a senso dell'articolo 1° 
do statuto! sociale, S1 gennaio 1869. 
‘Torino, SI fabbraio 1869, 
Pez l'ufficio provvisorio 
La preside protvisoria 
CAnouIRA IIALEATIT. 
Piazza dello Statuto. — Dal signor 6.3. 
Nicolini, Segretario della Compagnia inglese di Piazzi 
dllo Statuto, riceviamo la seguente: 
Onorevole sig. Direttore, 

Voglia essermi cortote d'inserire questa! mit poche 
prole nell'interesse anche del pubblico, 

Nell'ultima tornata del Consiglio municipale di ‘Torino, 
ragionazidosi delle case della: Piazza dello Statuto , si 

o la ‘Società; cho ho l'onore’ di raprescatare ; non 
‘voro interesso ld affittare. cscendo garantita. Vero in 
tirincipio, ma.i fatti son questi. Dei 183° appartazmenti 
doi 5 primi isolati 5 soli sono vuoti, 0 la metà di quelli 
delle: duo muove case aperte:solo lo scorso giugno è an- 
‘cho affitata.Tanta fu-la diligenza ilo. cure della So- 
cietà. 

Quanto al Jamento che gli alloggi sono. troppo; cari, 
io, pongo; pegno che sono i miglior mereato che vi fieno 
în "Torino, cd il fatto dell'essere quasi tutti afittati n'è 
‘ovs manifesta ; in ogni caso /anche a questo riguardo 
lt Società sì è mostrata, n scapito de'proprii Jateressi 
‘arrenderole e compiacente. 

Sui prezzi stalilii consentii ‘a. dedurro prima il 
moicil 18°, poi, pregato e pressato, 119°, poi il 20, 
talchè queste maguifiche case, cho costano 7 milioni senza 
contaz il terreno, non ronderanno, affittato cla sino 
Litto le bottegbo: e gli altri appartamenti, se-mon 530 
la ire; per modo' che ;se fosso vero! cho Ja Soeiotù 
corchi ritrarne somma maggiore aa garanzia, dovrebbe 
accroscoro il fitto di più della metà. Cosa Ia più assurda 
dl mondo. 

Tua Società, che è, stata in trattativa, per vendora lo 
case al Municipio 0 per liberarlo della garanzia, è pronte 
‘a riprendere le trattative, e se si nominasse una Com- 
anissione! che volesso riesaminare l'ultimo progetto, con- 
ito il quale sono state olevate difficoltà, corto non. in- 
sormontabili, farebbe cosa molto vantaggiosa al Muni 
viplo. 
































GB: Nigotisi 
Piasta dello. Statuto, n.8. 

i Leggiamo nella Gazzetta del popolo di sta- 
matio una leggera rettificazione all'annue!o che abbiamo 
fatto del duello chie fuvestò în questi giorni la nostrn 
Giità: 

Ticco Ja Îoltera di rettifica : 

« Egregio signor Direttore, 

«i Vegigo pubblicata sulla, Gascotta. Piemontese d'ogei 
uiia relazione, del duello avvenuto ieri ira_i mici amici 
Vied A 

1 Nella impossibilità di far tosto! pubblica la relazione 
‘ci ‘pudrini e per il desiderio, di rettificare Jo contil più 
fivesto: possibile, esprimendo il fatto quale fa realmente, 
‘entre mi riservo. di pregare | domani la. redazione dii 
procitato giornale di: pubblicare ln presente rettifica, La 
‘rogo: stampare che a dichiarazione del dott, Auderis, i 
‘asiitarioi preseate al duello, jl duello medesimo segni a 
‘100 iui, di 10 passi dall'uno all'altro) dei combattenti. 
chio ‘i padrini si comportarono nel. modo -il più caval 
Jerésco e quale si conveniva a chi era ponetrato dell 
ravità od importanza di un tale ufficio. 

«Spero che! lla farà buon viso a questa ‘wa lettors 
‘vitata dall'amicitia che mì tien legato ai padrini o agli 
afortimati duellanti. 

«Torino, 2 febbraio. 








e Micanssi ALpaeDO; A 

% entro Balho, —Icapi-comici Milono e soci, 
volendo, per quanto 10 consentono Je loro forze, rispon 
ere ‘all'appello fatto alla carità cittadina dal PR. Rice 
ceto di mendicità, binno deciao di dare, ‘domani, sabato 
27, una recita’ benefzio di quell'Istituto;-Tn tale ‘circo 
Stinza verrà rappresentata Ja commedia di Giulio. Ser: 
dal condanà © la farsa: Za spousa e Ti 











1 capi:comici succitati. fanno un'azione nobilissima, il 
plibblico restitairà/ Jor0_ come Padre Etno il cento per 
‘ino, ma' on iù paradiso; bensì cal oro teatro: 

© Gunrdia Nazionale. — La riusica della 
Guarlia Nazionalo quest'oggi, al cambio della guardia ia 
Pinzen del 'alarzo li Città, alle oro 4.113, isonorà: 

Sipplizio, scena ol'uria nell'opera I Iroralore del 
MI Verdi. 

Partonsa allo 8 a piamsa Sna Cuelo: 























Osservazioni. meteorologiche fatta 
‘attonontico di Turino a metri 


i febbraio 
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Ore 


la orserazioni, 


Stato 
‘atmosferico 


È 
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Vorto: 





$8jN0 della 
I1/NO debole 
TA NE debole 
63 (NE debole 
70|NE debole 
70 |NE debole 
Temperatara estrema al nord) 
in’gradi centesimali 
Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della notte del 26 4,01 
Bollettino astronomico dell' Osseroutorio di Torino 
(Tenpo medio di Nona) 5 
27 fobbraîo 1889; 
Nesocro del Sole, ote7 2 > passaggio ‘al‘miort> 
diano, ore 12 39/— tramonto, ore; 2, ° * 
Nasieza della Ecxerim,ore 7.90 sera. — passaggio) 
rtridlao, 1 A matt, — tramonto, are 7 42 matt. 
Giorno della luna 15° 


[enerto; 
coperto 
coperto. 
coperto 
(coperto 
[coperto 
ilaima 53 

‘stima 9/2 





















ti all'ufficio dello Stato 
giorno: febbraio 186! 

Isabella Giuseppe, d'anni (63; di Domodossola ;/orolo- 
giore — Tarino Maria mata Ponto; id. 26; di Cantelotto 
Nerli (Gasale) — Dogiorgie Orsola Lodorica nata Botta; jd; 
Sl, dì San Giorgio, Canavese — Viganotti Biagio, id; 24, 
di Castollotto Ticino, studonto -- Mantellero: Giuseppe, 
il 73, di Sagliano (Biella; — Bauzano Carlo Donato,.id. 
11, di Gunico, calzolaio — Più 8 ‘minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio. dello Stato Civil 
il giorno 23 febbraio 1869, 
ferimino:9 — Totale 16. 


GAMERA DEI DEPUTATI: 
Seduta del’ 2A. febbraio. 
Presidenza dell'onorevole Mint, 

Ta seduta è aperta alle ore 1/18. 

L'ordine del giorno reca: 

1. Discussione del Uilanci dol ministero dell'interno; © 
del ministero di agricoltura è commercio: pel 1869, 

Si accordano molti congoli. 

Si dà atto all'onorevole Clemente Corte! delle. demis- 
sioni cho ha inviate per lettera e si dichiara vacante il 
collogio di Vigone. 

Il uumcro doi doputatî. presenti essendo tennissimo, si 
attendo fino allo ore %, poi si pre la discussione: su! 
bilancio, dal ministero dell'interno; 

MELMONRE chiedo conto al ministro dell'interno 
della Jentezza nel disbrigo degli affari; svelandone le can- 
se, prima fra_Jo quali instabilità dell'organico il quale 
muta a ogui mutare di Ministero. 

Lvoratore deplora il cattivo servizio nello. prefetture (e 
sotto: prefetture € l'incrtezza del personale che dopo s: 


vero logorata la vita negli uffizi, da' un giorno all'altro 
si vade pospostò ai nuovi venuti. 





Morti denunce 















Maschi 














sione, dolle spese d'affizi, delle spese segrete, delle pri 
gioni © via dicendo. 


‘Acetsa il: ministro di esclusivismo partigianesco leg 
gorido una lettera d'un prefetto ad un delegato in cui gì 
si fa colpa di 
Al partito gove 
Ricorda aî mialstsi chie la Joro respo 
‘@ verrà giorno ia cui/lora si chiederà conto. Poichè ii 
presidente’ del' Consigli si è posto sotto il patrocialo di 
tina santa, gli rammenta il detto dello Sacre carie. che 
Dio non paga il sabato. 


Si approvano seuza 












iscussione’ i primi tro capitoli 





Passò prestamente nella camera vicioa , e Delas 
allora sì volse verso quell'altro personaggio , a cu! 
non aveva ancor badato ; ma quegli, benchè senzi 
‘ifeltazione, volse in là il capo, come se desiderassi 
ion appicear discorso. Por iuttavia.al libraio. parvi 
riconoscerlo ; quella vosta fronte, quogli occhi pr 
fondî , quel petto ricurvo gli ricordavano. un indi 
viduo, di cui pochi giorni prima aveva tenuto di- 
scorso, di cui da tanto tempo desiderava sapere 
non Sapeva più notizia, Fece un mezzo passo versi 
di uf, apri la bocca come per interrogario : mi 
poî pel contegno del giovane non n'ebhe il cora; 
gio: si rimase a guardarlo con una cera emozione 
che non cercava manco, nascondere. 

— Econ propto:: disse Luigi, eatrando in quelle 
col pastrano ja dosso ed il cappello in testa, An- 
dinmo, 

Poi si rivolse al giovane cui l ‘signor Defasi' avevi 
‘ereduto riconoscere. 

— Addio Maurilio, soggiunse tendendogli tuttedi 
le mani. Quanto volentieri t'accompagnerei al vil 
loggia... al nostro sillaggio, lasciami dire. ancora... 
Mi rallegro delle tu fortune e ne.godo come si 
fossero mie... Possa tu essere davvero felici 

E mandò un sospiro che sarebbe stato assai diM 
cile interpretare. 

All'idire il nome di Maurilio, il signor Defasi e- 
rasi ristosio: si elancîò verso; quel. giovane e cor 
arsento pieno di calore esclamò: 

— Wa dunque voi siete davvero Maurilio 





























1l giovane o guardò con freddezza 6 il libraio si 
riprese: 

— Ella è Maurilio Nulla? 

Il nostro eroe s'inchinò leggermente e con un in- 
definibile sorriso în cui c'era della. fierezza ed in- 
sieme una mesta amari rispose: 

— Non più Nulla; Maurilio Valpetrosa, nipote del 
‘marchese di Baldissero. 

Defasi ‘spalancò tanto d'occhî.. 

— Dawverol,,.., Ne godo,.... mi rallegro..... Mai 
chiunque Ella si fosse, io ho un'ammenda da fore 
verso di Lei, io ho delle vivissime scuse da chi- 
derle, e voglio ad ogui modo conquistare il suo per- 
dono e riottenere la sua amicizia..... Ora non ho 
tempo, ma la.mi faccia il favore di dirmi dove, 
come è quando potrei avere! con Loi un colloquio, 
‘ed io mi farò premura... 

Maurilio l'interrappe, 

— Sto per portire, Vo alcuni giorni al villggio' 
dove passai la mia infanzia. Sono venuto appunto 
a manifestare le mie nuove condizioni ed a dare 
l'addio a questo mio amico e compagno, (ed addità 
Gion-Luigi). Al mio ritorno sarò io stesso che pas- 
serò da Lei por avere quel colloquio che preme 
anche a me; 

Come fosse avvenuto il riconoscimento di Mauri- 
lio per parle del'‘marcliese, vedremo fra poco: ora 
mi preme soguire l'iafelice Andrea. nella ‘doloross 

















‘| ricerca dell cadavere di sua moglie. 


(Continua) Vittonio Bensezio, 





Spaziando per tutto il vasto campo: amministrativo, || 8. ‘dd. 
parla dol Cousiglo di Stato, di cu consiglia la soppres: | 9. 10 





alla parto ordinaria; acondo le; proposte della Commis: | 
siono accettato dal Ministoro. 








Eceol 
stero — Personale 691,20. 
» Sese d'ufficio 60,000. 
» «Locali; 10/001. 





LazzanO parla sul capitolo 40 « Consiglio di Stato 
(bettonale) x 0 doplora che da qualcite tempo questo corpo 
‘Gonsuiltivo’ vada assumondo carattere: di corpo politico: 
Giù è tanto più doploratilo in quanto cl l'uomo poli 
tito è sempro politico ornnquo hi trovi 6 non può scin 
dero fa ‘dio partî fa sun personalità. Ma se anche ciù 
fosso possibile, il Govemo dovsebbo cvitaro con 'ogii 
qura che l'elemento politico s'iitroducesso nel Gonsiglio 
di Stato in! quanto che ‘a questo. corpo non è assicurata 
pieva indipendenza come alla: magistratura 

(DE muasus chiede la parela; 

LAZZARO dichinra' che non intende Ibtaccare menoma- 
mgate Ja persona dei membri. del. Consiglio di Stato, e 
‘cha fa. una questiono psicologica; non una questione per- 
sonale, 








ani senza addurro le ragioni cho militano) pe 
la soppressione o per Jo meno la radicale irasformazione 
del Consiglio di Stato, perchè ormai troppo note, voterà 
‘contro iuesto; capitolo. 

‘Di biASUiS rispondendo all’. Lazzaro cerca di pro- 
valle che il Consiglio di Stato è indipendente dal Mi 
stero. 

Lazzano replica che l'indipendonza del Consiglio di 
Stato è tutta nel carattere. petsonalo. dei suoi membri, 
non nella istituzione: Chi: nomina i consiglieri di' Stato? 
11'Governo. Chi'li rimuove? Il Governo. La leggo non 
porta per. essi nessuma di quello garanzie che militano 
por la magistratura, per la Corte dei conti, garanzie che 
‘pare si. riducono a un'ironia perchò se il Gorerao non 
destituisce i magistrati di cai è scontento, li mania da 
Trapani a Susa, li rovina. Non si chioda’ dunque gi 
mombri del Consiglio di Stato ua orcismo che non è del 
tompi nostri e non è stato mai di nessun tempo. 

DE biastis replica egli pure distinguendo fra Ja ma- 
giatratura la quale pronuncia sentruzo che. devono oso- 
‘quirsi, piaccia ‘o mon piaccia al Governo, o che. se non 
fosso Tadipendanto, potrebbe dubitarsi che sî frattenesse 
dal‘ pronunciarle, mentre il Consiglio di Stato come Corpo 
consultivo. non: dà. che dei consigli i quali; possono essere 













seguiti 0 no. Questa è Ia ragione pur cui ln logge non lia 


dato si consiglieri di Stato tutte le garanzie che ha dato 
‘'inagistrati. 


pronuncia. ‘contro oguì Commiseiono' con- 





II Gonsiglio di Stato/nou è che un manto agli arbittii 
ministeriali. 


Ricorda che Ja sua soppressione fu (chièsta fino sel 
Parlamento subalpino da un membro di sinistra, esi as- 


socia all'onorevole Michelini nel fare istanza perchè cia 
abolito. 

MARCONI, relatore, dichiara che; se in passato egli di- 
videva Je idee dell'onorevole Lazzaro, ora si è intera 
‘monto riereduto, © ritiene utilissimi i Corpi consultivi in 
‘n regimo come il nostro, 

QANTELLI, ministro dell'interno, erede. cogli onotevoli 
‘Alfieri e Bargoni che il Consiglio” di Stato ia un'stitu- 
zione utilissima ln quale deblia essore consorvata. Per 
giustificarai dall'accusa dell'onorevole Lazzaro di intro- 
durre l'elemento politico nel Consiglio di Stato, dico che 
sinora in Italia siamo tutti uomini palitic, e che il pre- 
tendere di escluderii: da quel! corpo equivarrebbe arr 
lerno escludere tutte ‘lo. intelliganzo (AS voti, ai voti). 

sì discussione è chiusa, 

Si approva il capliolo f nella somma di lino 472,760. 

JI capitolo È: « Consiglio di Stato, spese di ufficio» è 
‘approvato senza discussione nella somma di lire 90,000. 

II capitolo 6: Archivi, personale » è approvato nella 
somma di liro 201,059. 

1 gapifol) peguenii don danno Juogo a discussione: 

7. Archivi, bpoge d'offizio L. 18,000. 

fitto locali L. 500. 
Jocali, mobili e speso divarso L. 9000 
Si passa al capitolo 10: « Amministrazione provinciale, 
personale » per cul sono proposte Li. 6,17 

MIELLANA svolgo una sorie di considerazioni sopra 
questò capitolo in'rapporto. colla propssta Peruzzi re 


lativa ulla presidenza della donutazione provinciale e alle 
sue conseguenze. 


Tovita il Governo all'applicazione della Jogo nel suo 
spirito, e quando questa sua: domanda ron fosse. eseguita, 
ne farebbe oggetto. di apposita interpellanza sull’asscu' 
zione della legge comunale © provinciale, 

Propone un'economia di L. 0 mila. 

MINIATRO DELL'INTERNO non accetta nò le osserva: 
zioni, nè Ja riduzione , e prega la Camera a ‘rimandare 
la questione sollevata dall'on Mellana nd altro tempo. 

nicoreRA sppoggia la proposta Melltna dimostrando 
cho essa è fondata sulla legge! a cui il regolamento nor 
può derogare e che se fosso accettata , non si nddosse- 
rebbe alla provincia la spesa che si vuol togliere alla 
prefettura. 

Parlano ancora’ gli onoretgli Salragnoli, Mellana, il mî- 
‘nistro dell'interno € il relatore | poi si viene ni voti. 

MELLANA dichiara che so un sufficiento numero di col- 
loghi lo appoggia, eil chiede l'appello nominale. 

CAVALLINI domatida se la discussione sia chiusa, per 
chè qualora non. foste, © se si volesse daro un'importanza. 


maggiore che egli non credeva, intendorebbe di fare an- 
che egli qualche osservazione. 


PRESIDENTE Chiusura non c'è siata. 

CAVALLINI crede che al punto in cui! siamo }a, que: 
‘stione non può gasere risolta porch non sî hanno gli 
elementi ecessarii. In massima l'onorovole Mellana ha 
tagione, ma Ta questione è complessa perchò non ni può 
giudicare. senza dati se gl'impiegati che compongono gli 
‘uffici delle prefetture aleno eccessivi o no. 

camoLt si astocia all'onorevole Cavallini nell'sser 
vazione! che'una questione di principîi non deve ridursi 
‘d'una questiono di semplici cifre, el all'on, Mellana net 
riconoscere che gli articoli del regolamento da Jui citati 
sono contrari alla legge, e propona ‘cha Ja deliborazione 
‘su quetto, capitolo, 
posta Peruzzi che viene venerdì. 


MINISTRO DELL'INTERNO respinge la proposta sospen- 
siva dell'on. Cairoli. perchè l'on. Mellana ha dichiarato 
di farne questione ‘di principîî e non soltanto dl cifre, 


50 la Casiara l'accottatso pregiudicherchbo la 
di principio. TENERA aaa: 


La Camera respinge la proposta sospensiva, 
Si procede all'appello nominale culla propegta Mallana 










































rinyiata alla discussione dalla pro- | 





‘on la quale; ridicendogil capitolo di L. 50,000, siuvita 
îl uibistro (a conformpne 11: regolaipento alla leggo co- 
titiale 0 provinciale: 

Dopo appello e conkgsppollo i propidcate proclama che 
la Camera non. è in-numero; e,gho î;nomi degli assenti 
‘senza regolare. congedò saranno pubblicati mella Garsetta 
Ufficiale. 

Ta suluta è Isvata allo ore 6, 





Hi scrivono: 
Fivenzo, 2A febbraio, ($0t). 

Da gran tempo sì parla di insoliti armamenti 
che si starebbero propirandò în Roma ed în Givi- 
tovecchia, Lesppareiize dapprima ‘erano; state che 
si tratlasso di mitorindi estinti a completare il si 
stervo militare dell'esercito. pontificio: Però lettere 
receuli farebbboro invece supporra clie gli approvi» 
gionamenti wd.i depositi d'armi e munizioni che st 
vanno accumulando (principalmeate, a Civitavecchia 
Siano esclusivamente. riservati al'corpo francese dî 
octapazione. Dird'anzî di più; una lettera di Roma 
scrilta da persona autorevole e che lia aderenze 
Vaticano, accenna alla sorpresa, se) non ‘allo 
tinto, el sifatti preparativi producono presso. la 
Corte pontificia. IL Papa se ne sarebbe intratlenuto 
col nuovo ambasciatore di Francia, e non avrebbe 
taciuto /al sig. Bannevile l'impressione che in lui 
rotava quell'apparato di forze ‘straniere, Il Banne- 
ville sisurebbe rinchiuso nel più assoluto silenzio, e ciò 
sf spitga colla consuetudine che ha il Governo im- 
periale di tenore i propriî agenti allifuori delle 
finiprie segrete combinazioni, fincliè non sia venuto 
il momento ‘ircene comò di ciechi strumenti. 
fn seguîto al colloquio col Banneville il Papa si so- 
rebbe espresso assoî vivamente coî fidi suoi, di» 
coiido chiaro (che era bensì geatovalla Francia della 
assistenza avata, ma che panto non; gli avrebbe 
garbato (lia il territorio. <uo fosse ato, pei 
Fraucesi, una piazza d'arme od nina base di ope- 
razioni guerreschi 

Vi è moto come sia favorito, ditegno dell'attuale 
Gabinetto quello: di tagliar. fiori il territorio pos 
ficio dalle comunivazioni' diretto: tra la media e la 
Bassa Italia mediante. ima ferrovia, Ja quale, stac- 
catdosi a Teraî della linea attualmente: percorsa, 
correrelibe lungo la frontiera romana per Avezzano, 
e raggiungerebbe a'Goprano la linen attuale: Questa 
linea è atzi di quelle che si erino da prima pro- 
gettate, ‘ed. era anzi stata compresa nella conces- 
sione Adomî e Lemmi. Si fo il Jacinî che nel 1865 
la scartò (corse inutile duplitazione. Ripigliato il 
progetto, sî negozia ora colla casa. Wering sulla 
consueta base di un largo sussidio chilometrico. Si è 
però ben lungi dall'essere. giunti ud tina prossizma 
conclusione, La diMcoltà privcipele consiste in ciò 
che la linea sarà di assal'costosa costruzione, e per 
soprappiùì certamenta passiva. fineliè' non sia com- 
pietà ‘e saldata: î due capî alla linea etvale, Si 
vorrelibe | perciò, che il Governo concorresse diret- 
timante' nell'anticipazione del capilale necessario a 
Por maio aì layori, Essendo connessi codesti nego- 

ati'‘con/ quelli riNettonti Ja concessione delle linee 
calabro sicule nun comprese nella concessione Charles, 
Picard e, Gompaguia, è possibile che pendano ancora 
por lungo tempo le trattative. 














































































È distribuita zione dell'onorevole Torri; 
talea daga e corro pel IR e 

La Commissione del bilancio ha ridotto. il bilancio n 
L sang GY per in parte ordinaria, cor. una diminu- 
zione di 50,009 lire, ed a L. 1,733,709.47 per le 
elio 

La comma. complessiva del bilancio di agricoltura. 0 
commerclo rimarrebbe di L. 5,57%,192 06 con la diminu- 


zione di Lu 115,895 sule zomme proposte dal Miat- 
stero: 








L'avr, Caucino. ci comunica il seguente tolegramma: 
Firenze, 83 felbraio. 
Oré 5 pom. 
La Veneranda Asca di Sant'Antonio da Padova è en- 
trata falicemente nel porto della salute, 
Questa Corte li: Cassazione la respinto oggi il ricorso 
presentato dal Demanio contro la sentenza della 'Corto 
d'appello di Firenze Ta quale decise ‘non cesere i beni 


DG a Fabbricerie soggetti a. conversione in ren- 








Apr. 6. Fam, 





“All’adienza di questo giorno (24) la Sezione civile della 
Corto d'appello di Firenze ha riget-tato l'appello fnterpo- 
to dal Ministero delle fnnnze, dalla sentenza contro di 
‘esso ol a favore. di cette pensionati governativi proferita 
dal tribunale civilo nel di 9 setterribre 1808, conformando 
in ogni parte Ia sentenza appellata o condannando quel 
Ministero nelle spese dal giudizio. 

È noto, ‘che il Ministero dello. finanze riscuote; por 
mozzo di ritenuta, la tata della ricchoaza molilo sugli 
stipendi © pensioni ‘qualunque: sîa il loro, ammontare; 
olla sentenza {n discorso la Corta d'appello ha statuito, 
cho sono esenti, dalia suddetta imposta quelle pensioni 
© stipendi che per: se stessi o uniti a redditi di altra na- 
tura, n0a oltrep assano lo L. GIO, ossia la quota impoci- 
dilo di L, (00, 

Conseguenza di questa prontinzia, ove passi in istato 
di cosa giudienta, sarà la restituzione della tassa di ric- 
chezza molle ritenata dal 1° luglio 18% %n. poi, sulle 
| nensioni © sugli ‘stipendi interiori alle L. #1 
| Ognun vele Ja grande importanza di questa sentenza, 

la quali: ni calcola ché. interossi nom meno! di 100,000 
| fbiepati 0 pensionati dello Stato. (Corr. It). 























Eccoti ancora ni miatori del processo Mistral. 
Leggiamo nella Riforma una corrispondenza da Mi 
lano, în cuî, accennando al famoso: prosesso, così. si 
dice: 
«I vostri lettori ricorderatno omo: nel processo Mi- 
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Steal‘ Agiità, quale testimonio.il signor Angelo Vailtà, 
giù fmpiogato prosso l'ufficio ca'alenressa etpol 
collaboratore della Frusta © dol: Giovane Munsoipio: 

ell liguor Umiltà, ritiratosi dall’impiogo quando /În'co- 
‘scionza non gli pormise più di prostore In sua opera al 
Govesto, si trovava nel ‘esso di conoscere porfottamenta 
la Gitoaziono della Questura; o diffatti nello! sue deposi= 
zioni dichiarò quello che gli era noto ‘coi. più minuti 
particolari. 

4 (Ora lo suo Moposizioni naturalmanta furono contrarie 
a /quolle dol rappresentante della Quostura; o di questo 
fatto\aî servi il ? ‘rali per intontaro al signor Umiltà 
un'accusa di falsa! stimonianza. 

< Il'aîguor Uimiltà. venne arrostato ed è detenuto, da 
un mese nelle careori. contro nl dispesto dol Codice: che 
vuole clio i processi di falsa testimonianza abbiano luogo 
dopo il termino det processo da cui dorirano (ed il pro- 
ceiko Mistrali è Jungi dall’ossere términato); e coma ciò) 
non Vastasso, al sigaor Umiltà. non si accorda la liberi 
provvisoria... porchè ai signori procuratori del He giova 
di ilwire severità contro. una /clie) ebbe fl coraggio di 
aporra il vero. 

< Non scrivo porb nella speranza cho Ja compatento 
Autorità voglia proesedore ad impedire tall abusi, ina 
silibene porch Il preso vegga a qual grado di onestà 
politica si sia gi arrivati. Toglioto cella; pressiono go- 
vormativa al testimoni il diritto di deporre la verità, se 
contraria al Govérno, e noî ci troveremo in pieno astò- 
lutismo;giudiziario:.;. » 
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RATTIRO 
STA 

Lisegesi nella corrispondenza Aorentina della Gasretta 
di Genova: 7 

“ lo. non so davvero 40 Jo voci di. probabile sciogli 
snoato della Csimera, appona avrà terminato di votaro î 
bilanci, abbiano forilamento: Vo 10 to gi accoanato al- 
tia volla, ed ora debbo dirvi cho dh due. giorni liunno 
asiuistato maggior crolito, Forsò a ciò. ba contribuito 
il odor ppaseggiace per 10 vio di Fitonze: molti prefottt 
aqui oliamati dal Governo: Naturalmente , 50 ne dodute 
la conseguonza cho il Afiulitoro, vuol interrogare 0, cone 
sultaro quci pretelti utorio: allo disposizioni del loro aim: 
ministri mel caso cli uuscro chiamati alle urne. 








Il corrispondento. da Firenze alla | Guzsi di \2filano 
sirivo 

‘Cota voco ho il darroszino suî beni ccelesinatici sin 
‘stato già bell'e! concluso; avendo il Rotbsckill definitiva» 
imouto firmato flcontrattà; Îl cho significa chie Tothschild 
fin ottenuto ano: l'adesione del Papa. Il sig.Meino, rap: 
presentante: della casa Fonll, è partito oggi stesso pòr 
Parigi, respingendo con assoluto disdogno l'offerta che gli 
si proponova dal Rotlischild di ‘citrar. nell'afare colla 
pariocipazione di 40 milioni. di 

«ll Digoy proparerà alunque | presto Ja min ‘esposi: 
sione fiianiziaria, i pecpositò, della. quale comupicherà 
alla Ciiviera la uiova operazione, Probabilmente ci tue 
‘ioràì dì sentirno dello belle anche su quest'altro carros- 
‘sino. Adesso l'Italia è proprio rimasta in camicia! quando 
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pur: questa To sarà’ cata ai brani, ‘troveremo perfot- 
tamente ritoruuti ao alito di matera. 

Emilo: do: Girardini s'W1di iuoro ‘ealicafo: ogni di la ret 
tificaziono di frontiere è. da Tui chiosta con. un'insistenza 
che fa ben ororo alla sua fede politica, ma'è assai fn 
opposizione coi trattati.o collo pospibilità. 

Continuano, a Parigi le riunioni dei: ministri sotto Îa 
ptosidenza dell'imperatore. 

SI dice. che il Gorerno| prussiana abbib(fattérimostranze' 
a Pari por il aotaffio degli Aannvecsi rifugiati o 
Francia. 

Parigi non poteva aver: uns ‘miglioe:gecasiona per ven- 
"dicarsî di-Derlino; dispettustio: per dispettuéeio; affronto 
‘Por affronto: + GHi Annovetesi s000*bGH6' là salvaguar- 
dia dell'ospitalità! francoso at'‘Mnpblido ‘dal'ministo 
degli affari esterì di'Fratcia al sigaof di’ Balme, ‘amba- 
‘sciatore prunsiano a Parigi. © 

È vero ‘che ‘quesl’oopitalità è.un pa .sospetta è vero 
che ai. Greci un méso. fa enserav‘ospitalieri: costò molti 
sncrifizi di dignità e d'itarebso isiohale , mit ‘natural: 
meute In, Francia non .è la. firacia,, Napglsone..IM non è 
ro Giorgi 

Îl fiasco completa | fatto: politicamente: néll'affaro;: del 
Belgio ital Governo francese sulla questiono politica; fa 
risolvore le Tuileries ad ‘occuparsi. della‘ parte econò- 
‘mica. SÌ faranno pratiche, a Brutelleg per. ottener econo- 
taleamente ciò cho venne rifutato;paligionmante, — | 

Continua. al (Corpo Legislativo: I sal db 
lancio dolla città di Parigi, î i 

ra 





























Domenicà (28) a:luogo l'induguraaione i0alla: ferrovia 
cirit. 
A comodo degli accorrentt‘alla ‘festa partirà da quella 


stazione un convoglio special aijo ore 11, di seen. 





DISPACCIO PARTICOLARE 
Della Gazzetta Piemoptere. 

CAMERA DEI DERUTATE 2, Bffhta, do), 25. 

Ta Camera riunita in Comitato, privato ammette 
alla discussione i seguenti proggu 

1 Proroga drancligia' per la' fera di Sini 
glin, 

2. Iscrigjono ‘suli Gran Libro:\delle svannualità 
per le ubbligazioni della. ferrovia. Morino, Gincà, 
Saluzzo. i 

3 Prolungamento; del: servizio» marittimo” -po- 
siale fra l'italia è l'Egitto. ino a Vopezi 

Sospondo di deliberare sopra: il ‘progetto: di;tran- 
Suzione nella lite! Liita-Vissoati-Arese; per abolizione 
di diritti su porti è fiumi. 

Seduta pubblica 

'ondes Iteggio svolge la sÙafbi 
liberta, d'inseguamento ed eserciziaj-felle.profes- 
sioni. $ 



























coma. pericolosa alle mostre istitu 




















MoreHi Selvatore otbatie ife tfiproposta, lbizio: 
dii: (o) ‘L'aopalrdi aver adempiuto al suo dovere verso la 
Ieroglio, scia giudicare. dalla Ganiera>sescon-i|: patri. 


venga 0 no-prenderla în considerazione’, riservan- 
dosi di esaminara (quando. verigi lio discussione: se 
sia corvenieule distrugore. l'autorità dell Governo 
ini materia d'insegasmento, 

La Gamera. prende in considerazione la proposta. 

‘Sî approva Sinza discussione la legge* per +ag= 
giunte: e. classificazione delle strade nazionali. * 

Riprendesi Ja-diseussione dal ‘bilancio del’ Mini- 
stero: dell'interno. 

Viene respinta la proposta ‘di Mellana: per la: ri- 
duzione. di 50 mila lire sul capitolo 10. 

Approvansi vari. capitoli. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 
n° (Agenzia Stelani) 
Brucelles, 24 febbraio, 

ll-Senato; respinse: il-‘bilancio del ministero. di 

grazia giustizia. 











Madrid, 251 febbraio, 
Continua la discussione Sulla: proposta di ringra- 
ziare il Governo: Non' è probabile che. venga oggi 
volata. 
Berlino, 25 febbraio... 
Il Reichstag è convocato pel 4 marzo. 
La chiusura della Camera avrà luogò il 6/marzo. 
È interamente priva di fondamento la notizia del 
l'Indépendance Belgacdei 22 febbraio relativas ad 
una lettera di Bismark a Napoleone. : 
Byuzelles, 95 febbraio. 
L'Zehò du Parlement! deplora il voto. del Senato 
di der 
L'2toile Belye considera probabile la dimissione 
idel Gabinetto 0'lovscioglimento del Senato, 
Vienna, 25 (#bbraio. 
sUne circolare del ministro. dell'interno si gover. 
optori' ordina delle; misure repressive. contro i sa: 








\| cerdotitordinari sediepiscopali: che violano le leggi 


confessionali, 
Madrid, 25 ‘febbraio. 
Cortes; = Venne adottata con 18) voti contro' 82 
la proposta tendente a proclemare) Serrano capo del 
potere: eseculivo.' Egli: pronunziò. aleune-parole»di 
ringraziamento, facendo appello all'unione. 
auLa seduta:fa-levata alle ore 2 del mattino. 
Parigi," 125 febbraio (notte). 
Relificazione della chiusura della Borsa: Italiano 
57 50. Dopo Borsa contrattossi.57 70. 
Madrid, 25 febbraio. 
Cortes. — Sertanò dicà che accetta d'essere capo 
“del potere esectivo per. patriattismo e per abnega- 
‘zione; ma: che non. accetterebbe le prerogative. del 
potere: supremo. Spera nel concorso della maggio- 
tanza ‘e minoraota; soggiunge che non ba altra am- 
chel quella di rientrare nella vita privata 











Firense 25) fabbraio®(natte): 
Senato, — Menabrea® e /Digny' presentano; alcuni 
progetti Ù 
Vengono! convalidate letbtmingì di alcurtsetatori. 
‘Amari fa un'interpellanzi d'interesse; Totale; alcu 
risponde il ministro ‘d'istrizione, 


APEEO ansi I ar Co deticopeo lla) atrsaa 








‘nazionale da Aosta in Francia. 

Il: ministro deî Javori pubblici) (dà a° Giovanola 
‘Spiegazioni circa il mantenimento della, strada:dello 
Stelvio. 

Bèrlino, 85° febbraio, 
la Gaezetta della Crooe dichiara prematura Ia 
voce che Goltz debba esser rimpiazzato, 
Costantinopoli , 25 febbraio. 
! Dicksi/Ghe la Porn abbia' inviato una circolare 
riigraziando 1 Governi !turdpei ’ constatandò 6! ri 
sorvé della Grecia e riservandosi ‘ad apprezzare la 
‘sua condita in’ caso” che"'gli avvenimenti lovesì- 
‘gessero. 





Bruzolles, 26 febbraio, 

Camera del rappresentanti. — Fièto:Otban pre- 
senta ‘ordini ‘del Re sul: bilancio di grazia e giustizio. 
Rispondendo all'opposizione’dice\“che il' Semato ha 
compiuto un -atto' ite; ‘che’anmillétassi domani, 
e che volle usurpare le prerogativo'della Camera. 
‘’Il'hilsiio di grazia e. giustizia è approvato con 
62 voti contro 42, 








Tatti Diversi 
‘Traforo del Moneenisio. — Lunghezza to- 
talo della galleria da scavata metri 12,220. 

‘Avanzamenti ottenutisiin ‘piccola sezione dal 1* al15 
febbraio 1869, metri 30 50 al sud e-27% e 25 al nord. 

Galleria giò scavata in deh ‘e\grandé sezione al 
31 gennaio metri 5416 al sud e 4460 15 al nord. 

Totale: délla galleria scavata il 16 febbraio 1869 metri 
5640-50 al sud, e 3887 40 al'nord. 

Rimangono a scavarsi metri 2888 10, 


4l presidente: Grant. — L'essoro stato eletto 
‘2 presidentainon foce cessare l'estrema; semplicità; dell 
maviore dol generale Gratt.; così non senza pena si 
onice il vincitore di Donelion, di Wickabirg, 
tanoga 0 di Richemond, il patificatoro del! Sud; il gene» 
rale jn_cnpo dell'esercito amiericano;; il futuro; presidentoi 
degli Stasi Uniti, in ua piccolo individuo tranquillo cha 
non si distingua nella folla che perla modestia: da mia 
inessa © per. l'assenza, d'ogni pretnsione, Si nota che 
all'infuori dello esigenze del 4uo grado, il signor Grant 
‘nba porta giummai l'ubiforme militare, €250 è affezionato 
al paletot prosaico, quaal'Ydlgare, del ‘cittadino. 

E quando è in uniforme, a meno di essero' iniziato nei 
mistori dei. distintivi miliari, -nossuno | saprebbe ‘ dira 
qual grado tengs. nell'esercito . quell'ufiziale senza pre- 
tensioni, 

Si assicura che. Grant attetide | con ‘unacorta jinpa- 
zionza il 4 marzo ‘Der: pote lasciaro ‘ definitivamente: 
0 ucilormt; ato allora rete semplicemente lignor 

Grant. 

















Che differenza col' nostri. picchli ‘uomini, ori “tegazz 
che fanno. consistere la loro importaitza nel' numero dei 
‘gigili cho. portano ‘appesi! all'ecebiello! 





























ora soli osti voloatari liberi,» 108780,018 07 © MERCATO: DI CUNEO. 854 
Notizie Commerciali pes big pes cauzioneT..119;919,209 88 Foiano) Situazione della Banca, — Aumento nel 
Sorvizio dol Debito Pubblico 20 Flea 11 micato di qustavaste | tMEario miliat 11, (nel. tesbro 11, ‘ei 
sons di febbraio — Gli affari in seta || in Torino... . è dei adi ‘cz filo casa di cio | oi prot 1: Dimiozion al per 
too litati nelle. europee ,, ma si federo = ig È È toto: |talgiio 7113, nello anticipazioni 1, n 
dirlo rano a stiche tag 1 1160,7100 gi | (MOO Paioia dia a tima fm pin CA. 
Oegi passarono alla Cauiziona) 4 falle Passivo. N [ruzsonto che di meliga ,_ con ua llevorsau | — ——_——_&m 
orgunzini 92 ballo trame, 52 ballo KrOREIO, | Gasiialo , + « . «+ (Le 100000;000' ‘| tntito il primo; è dimintizione la seconda ,} Iowa di Mitnmo -#! febbraio 1669, 
pesuto i Dalle, — Peso totale; 11,195 Chile | pitisiti in circolazione. ; » 7Î2 egiie' dalle previsioni, già manifestate .hel | © Contrariamente al buon contegno che'ton 


grati 
1umunoos, Di febbraio, — Ve 
tant 7.000 balle. 
Morento calmo. 
‘Miadfiug Orlenon 18/118. Fair Dbollcrafi 
10/d.; Fair Bengal 898 d. 
Viaggisati Orleans ferini 1! 118. 
mancanstia, Si febbrzio. — Mercato) 
dei tossuti e filati deboli 
ilibsro:luogo aleuni piccoli, fallimouti. 


ito di co 














Mandati n pagarsi . « » Who, Pomi di terra, 1— Md ‘Tutti: gli altrî valori furoho nominali aî 

Diverse fabbrichie diminuiscono fl'loro -la- | Dividendi ® pagarsi > > > 60 17, Oria 10 id |coraî del'intino. 
voro, Sottoscrizione per l'aliena» 36300 > Trifoglio nB15 di nh scarsi valevano da 2074 
wa ronk, 83 febbraio, — Cotone MIX: | zione delle Obbiig. 13 /7bre » - ‘177,500 #1 go dl'gia sleso ra î 
dita Opiand 33 sana i Oreditori diversi > > > » 0M002 0!) Faraci qualit L. 0/48, cilloge. sata ricorso di 10 10 fo a 108 
Oro, 158, (Sola): | Deposi:» Obbligaz, del Detto iL. a 2 o necidom gi QAR Idi 1 [10 viste e 2 1 il Londra al contrario tro: 
Pubblico IS Tbro 1867 » (Mizifi00;n [| (ide idem > 040 sd | |vava-scaral impieghi da 98 a 25800 

_ { pepositanti soggetti e vatori Ma TE (n i" |tome 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il giorno È febbraio, 1869. 
ATTIVO, 

Numerario in cassa pelle 

nodi ©, succnraali. L. 180,796,991 64 
Enercizio delle Zecche dello 

Stato 





429,082 08 












Marche bolli 


Fondo di riserva...‘ 
‘Tesoro dello Stato, conto cor- 
rente. Non disponibile» 


Gonti corre 


‘nelle sedi e suocpraali » n 
(Non disponibile) » 25,40%,014, 4 


td. 
Biglietti a 


dogli Statuti)... » 





diversi 


Risconto del:semestro prece- 
dente e sallo profitti L. 


Benefisido] 


nelle. nedi' 



















lo in circolazione a 


‘ 16,000,000 ss: fimentò:esso-pire con 


‘© dei; prex; 





1 6,598,096. 
renti. (Disponibile) H 






lt900 


7,627,286, 1 
Motiga 


ordine (Art, 81 Riso 





» RH10MAI ® 





N a 706,890/89 


Totale Li1,168,971,956 52: 








r\fbaliettino, della: scorsa, fiera, Il barbariato.au- 
| Escori dinque il solito listino delle vendita 
2200 dop.dscal- Frumento. 1 22 5 'ettalitro: 
Barbaristo , 1% 50 


600 mir: Ciitagne secel Lar 1.90 miriagr, 








Garne di vitello L. 192 





sorvò ieri, sera la Rondita, questa mattina e- 
sordì debole alquanto a 59 30 fine corrente, 
5 50 5 112 fino marzo: Ta Botha: divenne più 
debole e giunto il'corso, d'apertura ‘di ‘Pa- 
rigi in ribasso di ‘eentos. 10, si ‘chiuso’ a 59 
15. 59.50 ner le sudlette scadenze. 

Il'Prestito si negoziò da 50 20 n:80:10, 
‘imeutre per ispezzati da; 20\milavifn giù ‘si 
pagò da 80112 a 80.3), 


discreta. vendita. 


id 
ia 
id, 


a 10.50 
2 98.68 








Dietro il forte, ribasso, aanunziato sui corsì 

di chivnra della Borsa di Parigi, alla riu» 

4 | iano. serale. fa Rendit+ 'sceso. N'53:88 per 
fice corrente ed a 59 10 por fne marzo, 


130 franchi sî pagarono da lire 120 76/2 
MT 











2° febbraio 4869. Ore 12, 




















8i negoziarono le:azioni‘ del Credito Mobi= 

liaro da (00/098. 

* Francha Tettera a 1029/10, daro 1D3 tr5; 
Londra a vista 23/70, n tre mosì 25.77. 
‘Marenghi în contanti 20 74, 73 © per fine 

Ti. 











Camera di Cemmerciocahari 
‘(Bolletino. Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
‘88 febbraio. 1809. — Fondi pubblici. 
(Coniolidat6 5 010. Contratti del'matt. in con. 
‘58/9059 59/0505 58 05/50/05 58103 (59) 
58 50,50 03.8 95. (58. 97/118). 
Corso legale: 59, 
Prestito! Nazionale! Bi par 0j0 ©. d. m.-in'e: 
P. 8. 
Azioni Banco Sconto d'Sete' Cd. m'‘in'e, 
1i7:42:25 141/9518 148.147.75. 
Obbligazioni Canali Cavour, O. d. min con. 
398/50 995/936, 
Pessa d'oro da L. 20, 20/81 n 20 76, 





GRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 28 febbraio. 

Rendita, corso legale aumento 
cent.20 sulla borsa precedente. 

‘Alleggerite/alquanto'le posizioni, che. pro 
rocarono Il ribassa ieri l'altro. alla Borsa di 
Parigi, non tardò la ripresa, e.sì rigundignò 
fori stesso quasi 1}? punto. 

Il mercato da noi i mostrò oggi. aauaî for: 
mo. La Rendita abbondando il contaùte!va« 
lava 58 95, 68 p.-o: 0-59, 59 08 .in tig: 

1 riporti erano sostennti a,30;:3ì. cent. per 
‘un mese, 

Pel:15 pi v. marzo. mancavano ‘vendi 
facesi qualche cintrattazione”x-69: 85, 

Banca naz; neglotta 1718; 1718. 

Canali Cavour'deboli 835, con don: 834. 

Il Prestito senza variazione: 80 10, #0 15 























CEREDAO -— bue a 118 Rendita italiana 890 
Stabilimenti di circolazione Questo, resoconto, paragonato, comqp;Mo tgame © 0.98 S| {lxtoni bgridiogali S 
(fondi somministratij ‘» 19,778,500 »|della settimana antecedoato nigi i mias Hi lignzioi ia ta 50 
Portafoglio nelle sedi |, suc- guenti principali variazioni: ì - * ioal Demaniali dla — 
curoali , + + « + » 248,221,685.19 | vumerario qumento Li 928,117, L Akioni Banca. nazionale 1715 — 
‘Anticipazioni id. + > + » \48,704,587 86 | Portafoglio dimim, »,,9,0}},287 n Parigi, 25 febbrasu. ‘Aitoni Regià tabnechi 65222 
Effetti all'incasso in conto 98/156. 08 | Anticipazioni id» RE sl (Chiusura della Borsa) Olibligux. Regia Tabacohi 680 — 
corrente. >. + * Ù Biglietti id ‘n 6,880,896)/e |’ Rendita .Fronceso 3 010 = oro Prestito t0— 
Foudi pubblici .. . + » » 16,008,875 =| Conti core, dispon, aumento e.) 1{151}657, » |! 5 dA Waoltoni SOT 
È |‘ Rendita: Italiana 8,010 fino meso 
Tegoro dello Sato (Le td. non dispone; dimin È MASABA a |" % —( Vatri iorti) iruness, am mero | /18— 
fel lo 1851 e 10001 66,140, 1, Lit ondrh PI 
1à; conto. mutùo 278 milioni Benati aio I I n sana 
(R.Decr. 1 maggio 1866)» 278,000,000 » A ‘Obbligazioni id, se] LÌ pe "i 
Tesoro dello Stato conto, ao- |_Forrovio Romano _s0- 
ticipaione di 0100 milioni FAlEMRA RE COMMAAMO RD VANTI DI SOAIDO: | papi i RI lu uè Geqova - Set bia" 1868, 
(Gonveni. 12 bre 1867) > 86476,511 20 || Condiione pubblica delle Spee | || luForrovia Vitario Emapnel: | /—uBE— |" nossa Dara d'oggi la Rendi a inc 
Immobili + - » + + + » 7,068,668 07| Rollattino del giorno 25 febbraio. 1869 |. Qhulzaionl: ferrorio Meridionali —.168—;n01 "fu cmtrattata pes contanti do 58 85 
Azioni da omettere» ‘30,000,000 »| ‘Organsino coll! 12 pero 9H6.I!|  Cembio) all'Italia Talas i 
Azionisti, saldo azioni» 23800 =| Trama wii STO) cia ir BRof] \crpuia mobiiare Ftamonie | I 3 082 [Norco ae al ogntrattà da ic 8890 
Debitori diversi » «+ «+ * 9,197,628 68| Greggia x 10 #0 || SOPGNORI Regla dei ‘tabacchi, =. 431 - | izsg 
pro diverte o iiaz ROSMISOR rica dirai 1 Fiemme, 95 {ebbrajo  |'11 Prestito Nazionale tu coat.atta:o per 
mai Azio pre si dI 83 di 
‘scorta’ Banca dì Gonora » 66,666 70 n i a ar Lyla, nu Londra 181 85 | contanti da 90/03 a 80:13, 


Obbligazioni del Debito Pub- d 
"tico 10 7bro 19671ncanma » 94,044,100 « 


Toialo nol mose a tatt'oggi colli n. iO. 


Consolidati Lugioni! 


Loudra,: 955 febbraio, 


Te azioni’ della Batca erano; de } 
da Hiro 1704 a/1715 per contanti. su 





Ti 


tito gr, 80/50, 80/75 np. 
La az. Banco, sconto of. 14773, 
denis 187;B0,6 1 > A 
Tad abb. Merid! 175; 175/50 c.;176 50 208 
matzo; 
La Regla tab. nomin. 498. 
Lo az, 660 lett, 
Lo Dem. Li8:10, 149, 
Obb. Ecclesiastiche #4 50, 
Oro 30 78 80; 

















; 4 
Weglo — Riposo; 
Renwini (ore $) — La, drammar 
dia compsguia NoroTia rappre. 
senta: Marta ietta regi 
di Pancia, «era regina 
Gerbino (ore. 8) — Ta dramma. 
tica compagnia AL Morelli rappre: 
senta: Tra-donna, € marito’ non 
neffere: i difa. — Un marito 
‘el cotone. — Farsgi Il seccatori. 
Madbo (ore 8) — La comica com- 
‘Nlemontae diroita da TT. 
Roci rappresenta: Monssà 





ione 


Marengot. 





Tptta le Domeniche recita di giorno. 


“ (use 7— Si ra 
a ie 
Shall: Turi 


itatù capel pori 





Per la Stagione 


Pressa i sottoscritt. trovasi un 
grande assortimento di scetde= 
«ppiceld: con pelliccia è. senza; como. 
Quee afivali. è ofivatisi ad 
‘tuo. 0 ida donna; # modico; presso, 

P. Horrè e €; 
10, 


Via Nuova, N: 
La Vetraia di Nucetto 
I continua n fabbricare ogni sorta di 


dottigle ada ro Sito Doposio 
To ca Fogsano. n 


EQtipolgersi. per Te, commissioni. 
alla Ditta.0. TROMBOTTO e ©. in 




















Torino,; Piazza Vittorio. El 5, 
l'al gi tppeotenianio MURA | 


TOMMASO: a Fossano. 598, 





Per ragioni, di, famiglia 
Stio dl 'Eotografa cm ‘ioni 
Mihali uso di leggio da nol 
‘lio, e.tutto l'occorrente per:la Fo- 

aaa 
i zione ed une vetrina all'entrata 

È studio, da.rimettare) od! afitaro al 
| awesente, via, dei, Banchi, N./8, in 
| ROIO at orco 











Firenza, — Per lo trattative: recapito 
alp, Aligi Folio, Pata Vittorio 
Enmaoielà, Ni 18, Torino, oppure al 


fi Banti Dito fotografo, Pinerolo. 





Estrazione: del 


VAGLIA Sti fritto Nazionale 


suddetta, estrazione a 
Carni 





lomn, cambia valute, Via Ntora, 35, Torino. 


da afittare, 
Stimpatori; N. 16, 
(tino ab: presente: di: quattro, camere | 
611° piano, con ‘soffitta e cantina, 
‘easotto vezzo, la' corte. 
l'attro pol 1% aprile al 1° piano 
proepiciente la vin, di soi camero ii 
facile" divisione con. tre entrate e 
cantina, 
il giornalmente dalle 8 allo 8, 
Dirigersi di 
ia commestibili. 


VENDITA VOLONTARIA 
DI CASA 
del reddito di L. 8,000 


Il 30 marzo, allo 9 antimeridiano; 
si procederà, nello studio; del sotto» 
serito, 

per la vendi 
ih questa città, sul corso, S. Massimo, 
N. 7, al'prezto di L. 6ltm, ed alle 
condizioni indicato nol relativo bando, 

Gio. Battista Rietis not, coll 

CO) 


SEME BACHI 

La dita SACARZIE cd AN 
DILEONFA continua in quest'ane 
tia ad avero l'osclusivo deposito dell 
rinomato semo dé 8. Paolo , 
‘cifezionato da una Sora Sbperiora 
di Carità in Sardegna: 

Tala semente è di reddito superiore 
ai Cartoni originari, come o attestano 
È molti cortiticati da intelligenti 
cologi. 

| Por la vendita dirigersi alloro ne- 
oso, sull'angolo delle vie Borgonuoro 
8 Carlo Alborto. 8 


DA VENDERE 


Î: Conn. etvito attigua al palazzo 
Municipale in Moncalieri. — Diriguei 
olè ‘al sig. Mardi, nogozinnte ia 
cotone. 006 


Da afflitane in Torino 


Locali con forza idraulica. — Dal 
ca, ingegnere SPEZIA, via Miseri 
'‘ordiài 8. 690 
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SITA RIO per i 


ROUTIN 


TE 






gela PO. 
Detta FaneniCA 





È 





I 


4 





4 ABNGUD.HENDRE CANSISRE PERL cir 


s 
È 
8 
è 








1° marzo 1869. 


Dex concorrere, a tut 


della 
I 1|50. — Pros 





Non! più capelli bianchi nè tinture nocive 


I |EAUDECYTHÈRE 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA — Memey e. ©, di Parigi 
Questacqua scopertà da uno dei miglipri chimici di Parigi, ritorna 


(l dolore natale d ‘prinitivo'ai capelli favori 





© mustacchi, dopo. 


| atto; dieci frizioni , senza macchiare. né la pellò nè Ja biancheria. È 
Ì dojiratutto raccomandata. per Ta sua samocuità © /acilità d'impiege. 











| Rea 


Hasta bagnare la cspigliatura 0 la barba il mattino. © Ta sera iristo: 

f ‘tiandola con uno) spaziettinio fno/a che ti otterrà 
È lore, il che non ritarda _10 giorni. — Costa Fr. 
‘Acenta generale per l'Italia A. MANZONI o 0,, via Sala, N. 10, im 
Iilato, — Unico; deposito in Tolino, prosso. Cardo stamfredi, 


Ifadatamento il co- 
{O ‘al facono. 


Finanze, N. 1. — Contro naglia postale spediscono l'Equ de 04! 
6 


| DIZIONARIO 


COROGRAFICO, TOPOGRAFICO, 





DELL 





Oggi quinte? 
Presso di cadurii dispera comt. 
che formano un,eleganta volume, 





Ri 
— vin/Qernaia, 26 19) 


Igersi con vaglia postale all'editore rig. Angelo Chianfore , 
È Dt 3 


STORICO, STATISTICO, POLITICO, 


MILITARE, BIOGRAFICO, LETTERARIO), ARTISTICO, SCIENTIFICO , 
INDUSTRIALE, COMMERCIALE, BIBUIQGRAFICO _ 


ITAEIA 


ANTICA,. MADERNA, CONTEMPGRANEA 
orni si vpubblica ina dispensa di 0 pagino ia 8*massi no. 


©: — Sono giù ‘uscite otto dispense 


Ch 


Mall 


oritnnio, nogeziante | Provincie 
1 sa 675 


Giuneppe | cortifcati di 








TI sottescritip trovasi i strottiscimo obbjigo, di nofificare, al 


Ialia egli 00 ammetta ‘nessun sbaglio 


pelo, 
‘ello fmercio delle sue [enti di ‘vera 


piotra nattrale (non fuso) 6 di avvertiro ito|tro che le suo; enti : mon sono 


yAplamente pi 
od lvorate 
ndo me 
Hate degli avventori ir dae Ito 
denigrare. 








o romcave © piane cpr 
a Goiboduo lo parti, dd Che ah maggior falievo allo 
I raggi, ed i gotogr 


6, Ina. Denal bicoricave 0'biconvesso, 





{ai tto intlefamente A disposi: 
ti quegli. schiarimenti che possono 





Totinp, anltp i Portici, della Fiera, N. 18, 


CARLO' GERBOLA: 


o, die | sonpo, pi 


——_—_—_—_—_—_—_—__—_—_—___—————«—————————«€+“e«|Èe«u««—e—e»—e»_——————»—@  —mm__r_—_ _—_—_ 
zz \Due alloggi! 





ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 


FRANCESCO, LATTUADA E SOCI 


Milano, via Monte Pleti, N, 10, Casa Lattuada 


È aperta presso la Soele: 
una sottoscrizione per prorvidere al @layspéi 





i 








‘odio termini 





Le Azioni sono da D. 104 (conto) cadauna da pages 
1869, cho' viene spedita! a chi ne fam ricorca. 


‘Ai Municipi, Corpi morali, Comiri ‘agrari o Società vermazo: necordate  spociali' facilitazioni, 
i riccvono in Milano, preso; la sede della Società, via Monte Pi 
, via Monte Nanoleone, N. 11 


Le sottoscrizioni 
casn Lattuada; presso l'infprezo. 





a Bacologien Mftanese, rippiestilità Îa Francenco Lattuada e 
queto ar ni ‘per. l'anno 1870, semente’ Bachi delle migitori 


PROGRAMMA DI ASSOCIAZIONE. 


portati dalla Circolare 151 gertnio 





8:10, 


Ju Torino, presso il sig. Giova Hitel, apedilere, via Honelli, N. 3, 
‘Solamente per Milano, si ricevono; sottoagriziani, cop, spedizioni di vaglia postale, o importo assicurato: 
FRANCESCO LATTUADA E SOCI. 





Si dine in vendita Qartoni verdi favuali delle Provioce Giappoti: di ONOR] smINSOIU , si 





Hana WebA è 


2 9; che a mero ua riot i sel Caro dini pre di ‘3 cadauno si spediscono, franchi di spese, 


‘ì chi ho farà ricerca, contro vaglia portalo di 
Monte Pieta, N10, equa; Latta 





tto: 





Rrancerco Lalwada e Saol , Misoo, vis 





DORA GROSSA \E VIA iS. MAURIZIO: PORINO 
Presso ila Ditta: 


OLIVERO E GOMP 


SEME BACHI 
fuarentita originaria) del Giappone (Joiohana) 





Salute ed;cnergia restituite senza spese, 
mediante ln delizipsa faring igienica, Ja 


REVALENTA ARABICA 


scoperta esclusivamente coltivata e trtportta da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepîie, gastriti), iouralgi, 
stitichezza abituale , emorroidi, glapdole, veutosità, palpitazione, diarrea; 
sontezzo, capogio,alolamentà d'occ acidt; gala, eimioaal, naz 
© vomiti dopo pasto ed.in tempo di gravidanza i, rudezzo, ‘granchi, 
Spia odo amici di nome del Vert Gp dusrtioa dorate 
avi, membrane muco e bl, {noie tosse, Gppresine, sima, catarro 
out, tin (consunzione), rizioni maliconi, deperimento ‘ diabeto, peu: 
timo, goti, ebbe, iti, ico © povertà del sangge, adeopisi, sto 
Ia, fico Dianco, i pallidi colori | mancanza di fetehekza ed eneegia 
Essa è puro il corroborante nei fanciulli  daboll'; per.lelparsono di ogni 
‘atà, formando buoni muscoli e sodezta di carni. 

Economizza 50. volte il suo presso in aliri rimedi, a costa meno 
di un cibp ordinario. 














QUALITÀ guaLITÀ 
1/2 1ibb, fr. 2 50 libb, 1 fr 1050 
ie » 3 018- 
FRE soia » 5.98 
Hi ao > 0 s_ 


In scatolo di latta, {uvolte in carta stampata col sigillo, della casa Banar 
Du Bansr e C. senza di che non possono easero genuino; 

Ogni scatola contiene un avviso, per l'uso e; regole generali, dietetiche. 

Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti di anca Nazionale. 

Si manda franco e gratis un libretto contenento estratti di iù dî 70,000 


ton Rysno, Landra, 12 dicembre 
so is più 1847. 
1 console generale ha ricernto l'ordio di È ignori. Du Barry 
a Compagno, cho la, Redalenta Arabica da'loro aviatà 8 $. M: l'Imperatore, 
è aiata per ordine imperialo spedita al Ministro'del'‘Palazzo Imperiale, 
Cura N GhEIB 1 Benin ottobre 1N66. | 
rr: Ho avuto da, lungo tempo; occasione di guagrare sui malati 
inte altare. della Kovac Da Betti dà | UO pasto cpr 
ratori invariabilmento oltonuti , anto giustificato "1a Bidga opinione della 
gua etica, 0 nen aiarò n onftrmara x og otaiee/cho dl presenterà 
Membro del: Gondi itario. Reale. 
Milano, Santa MaFghorit, 26 fiugno 1867. 
Bono giù duo anni che soffro orribilmente’di risle “e debolezza ‘alle reni, 
@ trovni che la Revalenta Arabica Da Barry. hà prodotto ‘sul mio fisico ua, 
‘feto soddisiacente , par cui lo autorizzo, a rendere italo: mia die 
| chiarazione, per la pura verità. Mi creda; Ù 
= Sendai Bee) 


BAMMY Du BANK e C, vià Provvidenz 
. a Oporto, Taripe.: 
DEROSITI: Torino, Achino, Vingrdi Tirieoo, 
‘polo, Cosola, Cerelole, Zo, Allontti'e Agli, Bgazani, Bert 
ou, Cogli Gugliciai Osiglia, Davide, vedove Rig 
Mir Capi Alba, db — lina, Gt 
ran; Liprandi, Porfumo € Comp. — “Riello, ©. M.  Viroel 
Seat fateli =" Casole Movoria, Gaetano Robdeli, "i Olin 
— Ciriè, G! Graglia. — Como, Mi Plot Mg 
Cunco, Forneria, Andreini. — Dogliani, L.A 
Signorini. — Fosrano, Gerbald, — Casape Orly Bruzeo] Istabgla 
rinî, Moson farmacista. — Intra, Alovisetti. — Torea, MI 
Meroni. — Milano, Biraghi, F: Eos Zanonl$ Mastogi 
gina. — Monta, Napoleone diaz, Cagla iaia 
gio; Bertolino, — Norara Jaco — 
Sine Zac, Mall Paro Aaa 
luzzo ,Furrero. — Savigliano, Stefano Chlinds — Savona, 
a Scotti, — Siradelle, Sabbia, — Stresa) Li Otiolial. 
recié. — Toriona, Ferri. — Vercelli Farr fntmeciata. 


CITTÀ DI 


AVVISO, D'ASTA 

Salato, 27 del corrente mese di febbraio, alle. are 2 pomeridiano ;' nel 
civico palazzo si procodorà all'incanto, col'‘motodo delle Miaitasioni orali 
all'estinzione di candola vergine, per la/fitamento, in die [aftindkk lavatoi 
pubblici, di col infra, © se ne farà Îl delisorAmontora favore di;quolli fra 
I concorsi che arena offezio. gior Ambento altftà "aio; Mato 
5a 1 #00 perdi Ivato: sul Corso Palestro cositueato ib lofto 1° e in 
L. X00 por ( lavatoio (tre 5010 faséhi) otto la tattoia del mercato! dl'com- 
mestibii in Pis:na. Bodoni , comitientesAl'.otlo 18 tamente alle 
dondisioni. contenuto nel relativo. capitglatosirjfaloicnel Fivico. ufficio: 8° 
(Economin) 














londo, Gassetta del Fo- 
ie, Faccio, Giu- 

o ‘e! figlio; Veo: 
Asti, De 

— (Cesa, 










































qua 


Bauca della. Piccola. ladustria:‘e-Commereio. 




















‘Si notifica: el il sig. Rancher ‘Erice? fn Plateox {ro dl‘vn''Asidne 

sotto îLN. 38, matrice N: 1, ul il sig. Ballooco Giomambi Battistar fu, Gin- 
5019 di N. TO Azioni, sotto xi N..16 0/19,1bpo matrice N: 

N° 198, matrico Y. 2, è N. 116, matcice Ni 1, alla ord loro stati 
derubati detti titoli, SUlerò ‘ricorso all'Artminl ide bbfenere un 
‘iuovo. rilascio Î 

‘SÌ difàda pertanto chiuaquo possa avervi: interesso, meaî, dopo la 
GUOBICGIASA do argo volo, gala a Qui (rie ip 9 
Gbposiziohi, sarà'a0ddistatta 1a-]oro: domanda, TS 


Competente mancia 
A chi uvesse trovato un orecchino 
firmato di das pilo de voll, 
‘smarritosi la sera del 2Î correute. 
Consegnarlo al portinaio di casa 
Calderini, via S. Anselmo, N. 1. 
ast 








PURGAZIONE E GRADUAZION 

Con instromenti 1 ottobre e 23 
dicembro 1868 rogati Motta, i si 
Loreuzo e) D. Giacomo fratelli Buzzi 
esidenti in Kuvio, Costanzo, Antonio, 
Nicolao Simoto fratelli Danicle, 
sidenti a Scamnfigi, 0 ‘Gioanni i 
tista @ Bartolomeo: fratelli Rosso 
sidenti: &-_Verzuolo, fooro acquisto 
rispottivamento dalla signora Fort 
data Verrono mogllo del sig. Gioani 
Denina; residente a Salizzo; cioò 

I fratelli Buzzi di un corpo di ca- 
cina sito/in territorio d'Eavio, com- 
posto di caseggio, corte, orto, campi 

rat, nella regione Bossolo, în ut 
solo sppezzamento, dell'estensione di 
ettari 19, di 



































98, dos cid 
‘tro coi N. .309, 10, 371, 378, 
878, 974, 2448, 0 di ina pezza campo 





nea regione ivo Qandeliero, d'ato 
150, {0, descritto in cadastro coi N 
3880 189 parte, per il presto di 
Lo 06,188. 

I fratelli Danielo e fratelli Rossi 
d'un altro corpo di cascina sita sul 
territorio. di Revello, denominai 
Basse, della superficio di ettari 
90 circa tra prati, ‘campi, alteno, 
gorreti, ripe, ghiaie, caseggio, corte 
ed orto, nello regioni Base, Brai 
Allegra e BraiJa Magnana,  descriî 
in cadastro ot N. 8, 30, i, 53,9 
34, 93, 36,47, 98, 47, #8, 40, 6h, 
1407, 1426, 1427 074 parto, per il 
presto di 1, 3Î,000, 

Detti atti d'cquisto Vennero: tra 

‘acritii all'ufficio dello ipoteche di Sa- 
iifzo li 17 ottobre e 2Î dicembre 
mesi suddetti, ed a cura delli stessi 
Buzzi, Daniele @ Romi. vene pure 
i all'ufficio. predetto il primo 
cembre 1868 l'ipoteca legala a fa- 
voro della massa. del creditori della 
Fidetta signora Fortunata Denina. 
@ dI neguisitori 
intendendo di liberare. gli immobili 
com sovra acquistati dal privilegi. ed 
Spoteche di cui sono gravati, ripor= 
starono dal sig. presidente ilél tribu- 
male civile di Saluzzo decreto in data 
16 febbraio. correute, col quale, a 
mente del disposto dall'art. 728 del 
cod. di proc. civ, si dichiarò 

Aperto il giudicio di graduazione 
sil'prezzo dei due corpi di cascina 
avanti descrit, deputato por la 
litica istruzione i sig. giudico cav. 
Della, Chiesa; 

Si Gad a giorni 0.1 trmino entro 
il'quale dovrauno farsi le notiica- 
‘zioni ed inserzioni richiesto dagli art; 
206% è 2065 del codice ‘civile, e sì 
ordinò a creditori di depositare nola 
cancellri, del suddetto tribimalo lè 
loro domande, di collocazione sati 
alè li documenti giuselicativi entro 
il termine di giorni 40 dalla votifi- 
‘cazione del decreto stesso. 

Saluzzo, 22: febbraio 1869) 

LO ‘Alladio . 0: 













































Comune di Salì Vercellese 


VENDITA DEFINITIVA di STABILI 
dietro: unito del'vigesimo; 
Ali lotti:1/2' © 9dol: bando dal 
sottoscritto rilasciato il 25° gennai 
‘Sc0rs0y od inserio ja questo Giornale, 
SI N-d4 per la vnalta deli bones! 











cò: Comune dei Risi, 


atati 
reno mese ;.ed'on'ofterta» par' i lotti 






ceolli:tro' rimasti iavanlus;.i 






tr 
od a quello di sumetoidiLt 


Pasto 


mi 





munali di cui in esso, regiona Pescato 
RE se Lippi 
‘ento del igein a preso Gt tv 

deliberati cui Ato. del 18 core 











dy:&0,6, di cui. nello) stasso. tando, 
Primati fovenduti: 

Si provieno pervid c10. dal di 18, 
prossiiuo sarzo:) are W di‘ mattina , 
lla sla comodi Sali Verso, 
sliprocedarà dal Gottoscritoaliibcaato 

una gol volta pes la vendita de; 





[tia af Gai dot in priva in tre 


Ut ot; qu li ig 
tutto 





paid 0 condizioni i cu oi primitivo 
aado, e di quello d'oggi, dei quadb’t 
potrà ‘aver visione , sin in dftta sala 





Somimele: ho: nello tudo ddl sotto» 
serio in Vercalli. 
prezzo data tb dirò 


[Yavmento, pel'0tt0 19/2 -L.; 10,50 


gl lotta &° a La, 10,6%ir, fel lotto 

Sg 1 (0 cel 
o 21,000, 
siavdata (nic hacil partito di 








Sall Verpollsie, 3 
“Not: Bressa n 





ra 1869; 


unto. 














7, GRADUAZIONE 
Distro, voudita, volontaria, seguita 
l'asta manti Lil mo sig. Avv. siorto- 
Via conigiudico presso il tribunale 
vilè di Biella, divun corpo! di casa 
posto, ii dotta) città, quartiero del 
azzo. dÎ spottanza dello, signoro 
Tonsengn).\lclaito, vedova ia seconde 
tozzo! del notaio -Felico Musserio , © 
Masscrio, Adele madre, figlia resi- 
Qunti a Biella, è stato deliberato per 
Sentenza 5. snnggio 1568 , alla dita 
fratolli Qlivotti corrente in Biella, al 
‘pezzo diL. 8010; il prefato tribu- 
fiale, con: suo docroto dol 18 corrente 
febbraio, avendo già: precodentemento 
dichiarato nperto il relativo giudicio 
di genduagione; è dputato per Î'istrue 
zione dol medesimo il Jodato signor 
‘vv. Hertolina, inginogeva i creditori 
‘aventi diritto All'accemiato pregio a 
presentato. nella cancelleria del ripo- 
tito tribunale civile di Biella le loro. 
domando di collocazione motivate coi 
relativi titoli giustificativi entro giorni 
tronta sticcessivi alla notificazza del 
datato decreto. 
Tell, 19 fobbrato 1869. 



































0 

‘Avanti questo, tribunale citile alla 
nà tenza del Yeti makzo prossimo 
Yetturo, ore IL antimeridiane, per în 
tanza di Carlo Gianelli residento; n 
Suna, cd a pregiudicio di Mazzio 
Pilo fu Azifosio @ Spadaccini Ste- 
fano fu-Piotro residente a Suna, avrà 
Îiiogo l'incanto ‘0 stieétssivo dellbra- 
mento di una casa 0 sito, annesso 
posti in Suna, rogione a Ca Roman 
aachini. 

Talo vendita por via. dì subasta- 
‘fono fa dall detto, tribunala autori: 
sata con sontenza resa il 24 dicom- 
bro n: p., colla quale si dichiarò pure 
‘aperto il gitilicio di grarluaziono sul 
prezzo per cui verrà lo stabile ver 
duto cet ordie ni creditori. inscrilti 
di dopositaro nella. camsollotia del 

unalo le loro motivate domandò 
ione: co documenti ginsti- 

i giorni dalle 
totilicazione; del bando stamipato 101 
quale sono, specificati i patti ele 
condizioni della vendita 

Pallanza, 5 febbraio, 181 

Gans. Antonio: Boglietti p./c 


SUDASTA E!GRADUAZIONE, 
(8* Pubbl.) 

Nol giudizio di apropriazione for= 
zata promosso dal' signor Ambrogio 
Maurizio residente a Margavita, iu 
pregiudizio di Tomatis Aurea, de- 
bitore, ‘© di Fenoglio Giuseppe, Mon- 
dino Michele, Tomatis Pietro, 
































gua, terzi possessori, residenti tutti 
c Margarita ad cecezione dell Gft- 
‘seppe Fenoglio che riziodo in Cuneo; 
od'iu esscizione di sentenza dol tri: 
Biinale civile di Mondovì delli 27 no- 
vemlire atiuo Scordo, © | ste 
ordinanza dellì 18° gennaio p. p, il 
cancelliore presso il: prefato tribunale 
in data del 18 stosso gennaio formò 
{1 proertto bando, © on emo no: 
titca: 

1. Che l'ineanto. delli fnimobili in 
tal bando descritti 0 posseduti 
terzi possessori. sunominati in terri 
torio di Margarita, regioni Via delle 
Sort Picolo, scalone i 
di mappa SÌ, 150, 150, 152, 151, 
15% 18, 183, 166,/166.0 168, con 
nittonti in campi; prati, casa e carte. 
atrà logo all'udienza ‘che sarà dii 
prelodato tribunale’ tenuta alte. ore 
Il autimeridiane dol 19 marzo pe v. 
9. Chie pella comparizione doi cre- 

nel giudizio di’ radiazione 

colla succitata sentenza, 
brezzo da tal vendita ri: 
Ta cui istruzione venne de: 
legata al sig. giudico avv, Francesco 
Delfino Bonigioanni, e. presentazione 
alla cancelleria delle motivato. do- 
mando di collocazione. e: doi titoli 
pivstifcativi è stabilito il termino di 
giorni 91 successivi‘ alla notificazione 
del bardo, 

Mondov), 8 febbraio 1869, 

Bosi Bonelli sost. Scioli 


PURGAZIONE E GRADUAZIONE 

Orio Filippo. resident fi Alpe 
con atto 90 luglio ultimo, rogato 
Te ero 
caduti nel alimento di Giutppe cat 
ravagno, già: piszicagnolo "in acco: 
Riel ondate io Coe, aa l'io 
i dalla cità, actone (o fagiano 
Capoluogo; ai'nom. 70, 7i' o 38 di 
imoppa; prato .0 bosto sti ted 
torio della sota cità, regione Spur: 
sasso e Macellasco, ‘i N. 04 dad, 
406 © parto del'917, sez. 0. 

Il 7 settembre ultimo fece traseri 
vare il: suo titolo ed inscrivere îpo- 
teca a:furore;della massa dai crodi» 
tori dell Gareragno, 

Volendo liberare quegli stabili dalle 
ipotolio inacito ‘atomo e 

tia trascrizione, itenza to 
dal sig. presidente (del. tribunale i 
Saluzzo, la data corrente mioae; co 
| cui si aperto il giudicio di 
graduazione siliurssso di cui sovra, 

CE Re to dini 
| deduzione, dalle: spese di purgizione 
e graduazione; si doputò per la ne 
Jativa intrazione Il sig; giudica GE 
ER 

dere mote: 68 inseriti 

20886 2040! del cod. 
©'sl'ordinò ni ereditori: di do- 


























































































ogilare nella concelleria la domando 
di-collpeazione motirate e documen 
tato nol termino di giorni 40 alle 





notificazioni le quali’ si ‘eseguirano, 
omo consta dgli ii. dalluscore 
Ber sta 15 e 19 febbraio. vol 
genio 

"Saluzzo, 19 febbraio 1869, 

706 ‘AF. anscà p; e 








Torino, 
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